
ROVATO
Il Giornale di

DAL 1995. Direttore responsabile: Massimiliano Magli - massimiliano.magli@
libriegiornali.it - Editore: Libri&Giornali s.r.l. - via Santi Gervasio e Protasio 126 A - 
ROCCAFRANCA (BS) - Tel. 030.7243646 - Italia - Ufficio commerciale: Simone Ottolini 
- simone.ottolini@libriegiornali.it (tel. +39 030.7243646 - +39 339.1830846). 

www.libriegiornali.it - Consulenza fotografica: Federico Sbardolini
Progetto grafico: Massimiliano Magli & Emiliano Ravanelli - Pubblicazione periodica 
registrata presso il Tribunale di Brescia - Autorizzazione numero 16 del 10/10/2019 - 
Questa edizione è stata chiusa alle ore 14,00 del 10 Febbraio 2020

ANNO XXVI - Febbraio 2020 - Mensile di informazione locale Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, iscritto Roc 20812

Φι
λο

μή
λα

 – Mockingbird - Rossignol - Usignolo

di Francesca Ghezzani

Entusiasmo e 
risultati sotto 

ogni profilo sono in 
linea alle aspettati-
ve in questo inizio 
2020 per il Nordi-

val Rovato.
Spiccano il terzo posto con-
solidato in Serie B, con la 
possibilità di scalare almeno 
un altro gradino del podio, e 
l’ottima stagione fin qui di-
sputata dalla “Cadetta”. 
Il Nordival Rovato punta mol-
to sulla seconda squadra e 
i ragazzi guidati da Bargna-
ni, Ravazzolo e Lazzaroni 

 RUGBY

Fino agli anni 
'50 del seco-

lo scorso Rovato 
era un importante 
centro per la sta-
gionatura del gra-

na padano. 
Questa attività era dovuta so-
prattutto, oltre che all’inizia-
tiva di alcuni imprenditori, al 
particolare clima della nostra 
zona. 
Zona pedemontana, a 200 
metri sul livello del mare, 
collinosa e abbastanza arieg-
giata per la vicinanza del lago 

d’Iseo e dell’imbocco della 
lunga Valle Camonica. At-
tualmente queste condizioni 
climatiche naturali non sono 
più necessarie perché, con le 
moderne tecniche, si posso-
no creare ambienti artificial-
mente adeguati. 
Ricordo che a Rovato svolge-
vano questa attività: la fami-
glia Ricca con fondaco in Via 
Don Racheli, i Pezzola in Via 
Roma, i Migliorati e Manessi 
in Via Cesare Cantù, i Zano-
letti in Via Ettore Spalenza, gli 
Astori, i Mussinelli e i Santus 

Gli anni d’oro 
dei formaggi

❏❏ a pag 4

La squadra Cadetta del Nordival Rovato (© Stefano Delfrate)

❏❏ a pag 2

Ottimo inizio d’anno 
per il Nordival Rovato

Avvicinare gli 
studenti al 

mondo della scrit-
tura e del gior-
nalismo, ma an-
che essere uno 

strumento di confronto per 
alunni e insegnanti, oltre ad 
informare puntualmente e 
rendere partecipi gli utenti 
delle iniziative e della vita 
scolastica dell’Istituto Gigli. 
Con questi obiettivi il 30 gen-
naio scorso è stata distribu-
ita agli studenti dell’Istituto 
rovatese la prima edizione 
cartacea del Giornalino Gigli, 

il periodico d’informazione 
scolastica che nasce per 
volontà del professor Mattia 
Lancini con la collaborazione 
degli studenti Gloria Scordo, 
Mario Franceschini, Paola di 
Leo e Chiara Delbono e del 
bibliotecario Mattia Lanzoni.
Il Giornalino Gigli rappresen-
ta un ulteriore passo in avan-
ti per questo gruppo di lavo-
ro, che quasi tre anni fa ha 
dato vita al blog dell’Istituto 
rovatese. Un blog che è cre-
sciuto man mano cambiando 
veste grafica, colori, immagi-
ni e pubblicando in formato 

Ecco la prima edizione 
del Giornalino Gigli

Uscirà ogni tre mesi in formato cartaceo

❏❏ a pag 3

ci credono. Intanto si sono 
qualificati con tre giornate di 
anticipo per la poule promo-
zione, il girone a sei squadre 
con gare di andata e ritorno 
che permetterà alla vincitri-
ce di accedere direttamente 
alla Serie C1. È un obiettivo, 
quest’ultimo, ritenuto fon-
damentale, soprattutto per 
dare l’opportunità ai giovani, 
una volta finito il percorso 
con l’under 18, di maturare 
un’esperienza formativa tec-
nicamente molto valida ai fini 
dell’impiego stabile in prima 
squadra. Quello della secon-

di Roberto Parolari

di Enzo Pedrini

Quando Rovato era capitale 
della stagionatura

I ragazzi del Gigli con la prima edizione del giornalino



2 Febbraio 2020pag.

700/800 metri s/m in pro-
vincia di Verona. Zona mol-
to amena e particolarmente 
indicata per la stagionatura 
dei formaggi. Lassù c’erano 
anche dei caseifici per la pro-
duzione del noto formaggio 
veronese. 
Vi si arriva salendo da Ne-
grar, in Valpolicella, percor-
rendo un costone esposto al 
sole per tutto il giorno e co-
perto da vigneti famosi per la 
produzione dei pregiatissimi 
vini Recioto e Amarone. 
Negli anni sessanta del se-
colo scorso ci andai qualche 
volta con gli amici Zanoletti e 

Gli anni d’oro...¬¬ dalla pag 1...

in Via Pezzoli, i Martinelli in 
Via Vantini, i Bonomelli in Via-
le Marconi e, probabilmente, 
altri ancora il cui nome non 
ricordo.  Le forme di grana 
venivano immagazzinate su 
alte scalere di legno e ci po-
tevano restare anche un paio 
d’anni. Ma dovevano essere 
costantemente controllate e 
lavorate. Gli stagionatori più 
grossi avevano degli operai 
fissi.  Ogni 10-15 giorni le for-
me di grana dovevano essere 
girate e pulite. Inoltre, dopo 
il nono mese di stagionatura 
e ogni 2 settimane, doveva-
no essere accuratamente 
controllate con una serie di 
operazioni che richiedevano 
grande esperienza e abilità, 
usando appositi strumenti. 
Con un martelletto d’acciaio 
si battevano le forme in vari 
punti sentendo se il rumore 
emesso era giusto. Con un 
lungo e sottile ago speciale 
si perforava a fondo ogni for-
ma per annusarne l’odore. 
Con una piccola sonda si 
estraeva un pezzettino di pol-
pa per assaggiarne il sapo-
re. Infine si doveva verificare 
che ogni forma fosse ester-
namente regolare. Eventuali 
pezzi non appieno soddisfa-
centi venivano venduti a prez-
zo ridotto. 
E i pochissimi non proponibili 
alla vendita, perché forte-
mente guastati e in fase di 
putrefazione, arrivavano sot-
tobanco in qualche bettola 
frequentata da alcuni clienti 
amatori della piccantissima 
“tara” che dava stimolo al 
beveraggio. Devo precisare 
che alcuni imprenditori rova-
tesi avevano anche dei locali 
di stagionatura sull’Altopia-
no dei Monti Lessini, a circa 

Ha concluso oltre 42 anni di 
insegnamento a Chiari, nel-
le scuole per recuperanti e 
immigrati e ora si appresta 
ad affrontare a tempo pieno 
la sua passione per la pittu-
ra. Sergio Piva, 66 anni, do-
cente di lettere per il Centro 
provinciale istruzione adulti, 
è un clarense adottivo, seb-
bene viva a Rovato da sem-
pre. 
Nella vicina Erbusco, tra le 
sale del Palazzo Comunale 
(già Cavalleri), fatto costrui-
re tra gli ultimi anni del XIX 
secolo e i primi anni del XX 
secolo da Gianpaolo Caval-
leri, Piva presenzierà con 
una personale a partire da 
sabato 7 marzo con inaugu-
razione alle 18. 
«Forme dell’informale» rac-
coglie una cinquantina ope-
re astratte di questo artista 
dedito all’acrilico, a Parme-
nide, alla ricerca della per-
fezione con marezzature di 
imperfetto. 
Una pittura materica la sua, 
che accumula strati su strati 

Sergio Piva in mostra ad Erbusco

e che proprio per questo si 
giova dell’errore che indu-
ce al ripassaggio del pen-
nello senza poter cancel-
lare alcunché. «È il senso 
della vita - taglia corto lui 
-, cancellare è impossibile, 
bisogna avere il coraggio 
di essere materici, deformi 
o in errore eppure perfetti 
anche nella pittura, proprio 
come il direttore d'orche-
stra che non può negare 
la stecca ma solo asse-

L’artista rovatese sarà ospitato nel Palazzo Comunale

di Roberto Parolari

Sergio Piva

condarla per renderla meno 
evidente».
I concetti di nucleo e di fram-
mentazione sono alla base 
della sua produzione, per 
quanto, da eclettico, Piva non 
abbia disdegnato il classico e 
il paesaggio.
Ospitata presso il Palazzo 
Comunale di Erbusco, l’espo-
sizione di Sergio Piva sarà 
aperta al pubblico dal 7 al 28 
marzo negli orari di ufficio. 
n

Martinelli, che avevano rap-
porti di lavoro in quella zona. 
Ci fermavamo a cena a Sant’ 
Anna Dal Faedo presso il Ri-
storante Benedetti il cui pro-
prietario era un noto media-
tore nel settore dei formaggi 
e un importante esponente 
della Confraternita del Re-
cioto. Questa Confraternita 
aveva sede nei locali del Ri-
storante stesso e si riuniva 
mensilmente per i rituali as-
saggi di valutazione del vino 
dei vari  confratelli. 
Una volta fummo invitati an-
che noi tre rovatesi. 
Rientrammo a casa a tarda 
sera in buona salute ma al-
quanto “suonati”. n
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Nel Giorno della Memoria, il 
27 gennaio scorso, Agostino 
Venturi è stato insignito della 
Medaglia d’Onore conferita 
dal Presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella ai 
cittadini italiani vittime delle 

Medaglia al Valore per Agostino Venturi

deportazioni e degli interna-
menti nel corso del secondo 
conflitto mondiale.
Alla cerimonia di consegna, 
che si è svolta a Brescia 
presso l’auditorium San Bar-
naba, erano presenti il Prefet-
to Attilio Visconti, il sindaco 
di Brescia Del Bono e le au-
torità civili, militari e religiose 
bresciane, oltre al presidente 
di Anei Brescia (l’associazio-
ne nazionale ex internati), 
che ha svolto un ruolo fonda-
mentale nella ricerca e veri-
fica dei documenti presenti 
nell’Archivio di Stato di Bre-
scia, assistendo le famiglie 
nell’istruttoria della doman-
da. 
In tutto sono 48 le persone 
medagliate, una sola vivente. 
Il sindaco Tiziano Belotti ha 
consegnato la medaglia ai 

Consegnata ai familiari dal sindaco Belotti

di Giannino Penna familiari di Agostino Venturi, 
che è scomparso nel 2012.
Il riconoscimento è arriva-
to grazie all’opera di ricerca 
storica che è stata condotta 
dalla nipote di Venturi, Flavia 
Morandini, che ha raccolto 
le informazioni contattando 
il Ministero della Difesa, gli 
archivi di Stato italiani e te-
deschi, le varie associazioni 
dei militari internati e depor-
tati (Anei, Aned, Anrp) e la 
Fondazione Luigi Micheletti 
di Brescia.
Agostino Venturi, nato a Lo-
detto nel 1923, era di stanza 
a Vipiteno nel corpo degli Al-
pini quando fu catturato dalle 
truppe tedesche il 9 settem-
bre 1943 ed inviato in diver-
si campi di lavoro forzato in 
Polonia. 
Imprigionato dall’esercito 
russo, fu in seguito deporta-

Agostino Venturi

to in Bielorussia, dove è sta-
to liberato il 10 maggio del 
1945. Agostino iniziò quel 
giorno il lungo cammino a 
piedi dalla Bielorussia verso 
casa, dove è rientrato il 3 ot-
tobre del 1945.
Così sul suo profilo facebo-
ok il Comune di Rovato ha 
voluto ricordare Agostino 
Venturi e la sua storia: «La 
ricostruzione della prigionia 
di Agostino rappresenta un 
piccolo tassello di storia che 
ci tocca da vicino e contribu-
isce a preservare il ricordo 
del sacrificio di un’intera ge-
nerazione. 
Una storia che rammenta 
l’importanza del valore della 
memoria, da mantenere sem-
pre viva come monito per le 
generazioni presenti e futu-
re». n

La medaglia consegnata

Il momento della consegna

digitale più di 150 articoli. 
Ora il grande passo, il gior-
nalino cartaceo in formato 
A3 che uscirà con cadenza 
trimestrale.
Ad aprire la prima edizione, 
in due pagine, l’editoriale 
della dirigente scolastica 
Monica Franca Gozzini Turel-
li, l’articolo dedicato al lun-
gometraggio “Beni cammina 
da solo”, proiettato prima 
di Natale, e quello dedicato 
al progetto Erasmus+, che 
vede coinvolti alcuni studenti 
di Scienze Umane in un per-
corso di mobilità internazio-
nale. 
Sulla seconda pagina ecco 
l’articolo per il convegno 
sull’alimentazione promosso 
da Coldiretti il prossimo 28 
marzo, ospitato presso l’aula 
Paolo VI, e la sezione dedica-
ta alle brevi. 
Sarà presente in ogni nume-
ro anche una rubrica fissa 

riservata alle diverse com-
ponenti della comunità edu-
cante, con gli interventi dello 
studente e rappresentante di 
Istituto Federico Russo, del 
docente di latino, italiano e 
membro effettivo della reda-
zione Giuseppe Motti e del 
rappresentante dei genitori 
della classe 3F Alessandro 
Verdi.
La redazione del Giornali-
no Gigli vede impegnati una 
trentina di studenti con diver-
si compiti, guidati dal profes-
sor Mattia Lancini, che è il 
direttore responsabile, a cui 
si affianca anche il gruppo 
di fotoreporter seguito dalla 
professoressa Graziella Be-
lotti, nato dall’esperienza del 
corso di fotografia che si è 
svolto lo scorso anno. 
La prossima edizione del 
Giornalino Gigli è prevista 
per il mese di maggio.
n

La redazione del giornalino del Gigli
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da squadra è un esperimento 
nato solamente due stagioni 
fa e deve considerarsi ben 
riuscito se dopo così poco 
tempo il Club abbia già po-
sto come obiettivo dichiarato 
la promozione. Pierangelo 
Merlini, presidente del Con-
dor da sei anni, ha stilato il 
bilancio della stagione ago-
nistica e parlato dei buoni 
propositi per il futuro. “In ge-
nerale sono estremamente 

reparto, di conseguenza han-
no vinto loro meritatamente”. 
Purtroppo, dopo la sconfitta 
con la corazzata che sta gui-
dando il campionato, il Nordi-
val Rovato è incappato in una 
battuta d’arresto in casa del 
Rugby Lecco (17-13), la squa-
dra che occupa attualmente il 
secondo posto. “La gara con 
il Lecco è stata difficile per il 
continuo gioco rotto e per il 
nervosismo che l’ha caratte-
rizzata – a dirlo è coach Da-
niele Porrino – siamo usciti 
dal campo insoddisfatti per 

soddisfatto di come stiano 
andando le cose – ha detto -. 
In Serie B la sconfitta con la 
capolista Cus Milano non ha 
tolto nulla all’ottima stagione 
disputata. Ho assistito a una 
partita meravigliosa e il vero 
protagonista è stato il buon 
rugby. I nostri giocatori ce 
l’hanno messa davvero tutta, 
ho visto coraggio e tanta vo-
glia di lottare ma gli avversari 
erano completi, forti in ogni 

I ragazzi dell’Under 18 Nordival contro il Monferrato (© Lucio Valtorta) 

la prestazione e mentalmente 
scarichi”. 
L’ottima vittoria in trasferta 
con il Rugby Monferrato (30-
22) è stata un segnale rilevan-
te, una pronta reazione che ha 
rimesso in carreggiata la com-
pagine, più che mai decisa a 
riprendersi il secondo gradino 
del podio. Il presidente Merlini 
ha lodato poi il settore giova-
nile ma anche lo straordinario 
impegno dei numerosissimi 
volontari che rendono il club 
uno dei più importanti e attivi 
di tutta la Lombardia. Quello 
che risalta è il numero dei 
tesserati e il fatto che sia la 
categoria under 16 sia l’under 
18 partecipino all’attività ago-
nistica con due squadre.
“Sono molto felice per i ragaz-
zi dell’under 16 che, sotto la 
guida di Rizzetti Mattei e Bru-
nelli, sono riusciti con una del-
le due formazioni a guadagna-
re il passaggio nel campionato 
Elite mentre gli under 18 stan-
no ottenendo risultati mol-
to buoni come il prestigioso 
quarto posto attualmente oc-

cupato nel girone Elite della 
categoria”. Infine un grande 
encomio al settore femmini-
le guidato dalla responsabi-
le Chiara Galli. “La cosa più 
incoraggiante sono le tante 
giovani e giovanissime che 
ogni anno si avvicinano al 
nostro sport e che progres-
sivamente ci consentono di 
dare consistenza numerica 
alle squadre giovanili – ha 
evidenziato il presidente -. 
Il nostro obiettivo è quello 
di partecipare nel più breve 
tempo possibile al campio-
nato seniores a quindici con 
una formazione di giocatrici 
cresciute nel nostro vivaio”. 
Infine, Pierangelo Merlini ha 
rammentato l’ultima novi-
tà in casa Nordival Rovato. 
“Con l’inizio del nuovo anno, 
allo stadio Pagani è arrivato 
il rugby touch, una pratica 
sportiva interessante, aper-
ta a tutti, genitori, amici e 
semplici appassionati”. 
Si è cominciato mercoledì 
22 gennaio, per le lezioni 
la società ha scelto come 

allenatore un personaggio 
storico del club, Lucas Sal-
vi. Lucas ha quarant’anni 
e si è avvicinato al Rugby 
Rovato praticamente da 
bambino. Oggi gioca per 
puro diletto nella Cadetta, 
in passato ha militato nel-
la Leonessa, prima ancora 
nel Rovato e in seguito alle-
nato per otto anni le giova-
nili. “Sono rimasto qui così 
tanto tempo perché questo 
è un ambiente semplice-
mente perfetto per lavorare 
bene”.
Il rugby touch, o per me-
glio dire “al tocco”, è una 
variante della palla ovale 
che non prevede il contat-
to fisico pur mantenendo 
tutti i principi del rugby. 
Praticamente un modo per 
consentire a tutti, anche a 
chi non ha mai giocato, di 
divertirsi.
“Divertirsi ma con serietà 
– precisa Lucas -. Il rugby 
touch a Rovato è aperto 
a chiunque abbia voglia di 
mettersi alla prova”. n

Ancora un riconoscimento per 
il giovane motociclista rovate-
se Manuel Rocca che, dopo 
un anno denso di soddisfa-
zioni sportive ed essere sta-
to premiato sia dal Comune 
di Rovato che dalla Regione 
Lombardia, nei giorni scorsi è 
risultato anche il preferito nel-
la categoria “Velocità” del Pre-
mio “Motori a 360°”, dedicato 
ai campioni bresciani del mon-
do delle due e quattro ruote.
Una bella soddisfazione per 
Battigas e per tutto il suo 
Staff, che lo ha visto premiato 
nella serata di Gala presso il 
Museo delle Mille Miglia. 
Manuel si è guadagnato 
nell’impegnativa edizione 
2019 dell’Alpe Adria, che lo 
ha visto partecipare a 6 gare 
in 6 piste rinomate e blaso-
nate, il titolo di vice campione 
Europeo gareggiando in presti-
giosi tracciati. 
Primo tra tutti il circuito di As-
sen, considerato uno dei più 
difficili del campionato e de-
nominato dagli appassionati 
“l’Università delle due ruote” 
a causa delle sue velocità me-
die elevatissime. 
«Si chiude con questa serata 
l’esperienza molto positiva 
dell’Alpe Adria 2019 – ha af-
fermato Battigas -, con tutto 
il bagaglio di emozioni che mi 
ha lasciato. Ora è tempo di 
pensare al 2020, un grande 
abbraccio a tutti i miei suppor-
ter, ai miei amici, al mio Staff 
e ai miei genitori».
Tornando alla premiazione 
nella seconda edizione del 
Premio “Motori a 360°”, il no-
stro Battigas ha trionfato nella 
categoria “Velocità” grazie ai 
voti ricevuti e alle considera-
zione tecniche della Giuria. Il 
concorso, infatti, dava a tifosi 
ed appassionati la possibilità 

Manuel Rocca è il pilota preferito 
dagli appassionati bresciani

di esprimere la propria pre-
ferenza in ogni singola ca-
tegoria del Motosport (auto, 
moto, scuderie, carriera) re-
lativamente ai campioni me-
ritevoli d’essere premiati per 
le loro qualità e doti spor-
tive. Per il voto delle varie 
candidature è stata scelta 
dagli organizzatori la strada 
dei Social e del Web, che ha 
visto Manuel ricevere tantis-
sime preferenze, che si sono 
aggiunte alle considerazioni 
tecniche della Giuria.
Nel frattempo, la “famiglia” 
degli sponsor di Manuel si 
sta allargando con collabo-
razioni di peso e prestigio. Il 
pilota del Lodetto ha siglato 
un accordo con il preparatore 
atletico Franciacortino Stefa-
no Colombo, personal trainer 
molto tecnico, professionale 
e dalla grande esperienza. 
Pilota di Motocross per più 
di 16 anni, Colombo è giunto 
a gareggiare a livello nazio-
nale ed internazionale.
In supporto della grande 
avventura 2020 di Manuel, 

Il rovatese è stato premiato al Museo delle Mille Miglia
di Roberto Parolari e per stare al passo con 

le esigenze della comuni-
cazione moderna, è nato 
il sito internet www.ma-
nuelrocca.it: si tratta di un 
sito accattivante e veloce 
da navigare, che “schiac-
cia” l’occhio ai social. La 
struttura di navigazione è 
chiara ed intuitiva. Tra le 
novità anche l’apertura di 
un profilo Twitter, che si ag-
giunge ai già esistenti pro-
fili Facebook ed Instagram, 
l’apertura di un canale You-
Tube ed il collegamento a 
Spotify, con la possibilità 
di ascoltare la playlist mu-
sicale del nostro Battigas.
Sul suo sito tanto spazio 
alle news e alla rassegna 
stampa, ma soprattutto ai 
progetti sociali, attivi e fu-
turi, di Manuel, perché la fi-
losofia con la quale è stato 
cresciuto dai genitori Fran-
cesca e Marco è che «oltre 
ad eccellere nello sport si 
deve essere esempio posi-
tivo nella vita di tutti i gior-
ni». n

La premiazione di Manuel Rocca



SEMPRE PIÙ
VICINI A TE
IN LOMBARDIA

Desenzano (BS) 
AMPIO PARCHEGGIO
030.9910128 - studiozanardi@hotmail.it
Dir. San. Dottor Taras Lipak 
Ordine dei Medici Brescia n. 714

Trezzo sull’Adda (MI) 
Da Bergamo 15 minuti 
con BUS AUTOSTRADALE LINEA 301 
AMPIO PARCHEGGIO
02.9090224 - studiozanardi@hotmail.it 
Aperti anche il sabato su appuntamento
Dir. San. Dottor Federico Zanardi 
Ordine dei Medici Milano n. 2884

Sesto San Giovanni (MI) 
A 300 METRI DALLA FERMATA 
SESTO MARELLI - AMPIO PARCHEGGIO
02.83422585 - studiozanardi@hotmail.it
Dir. San. Dottor Raffaele Scannicchio 
Ordine dei Medici Milano n. 3226

Cassano Magnago (VA)
AMPIO PARCHEGGIO
0331.289869 - studiozanardi@hotmail.it
Dir. San. - Dott.ssa Maria Grazia Valente 
Ordine dei Medici Varese n. 995

Dr. Federico Zanardi
Ordine Medici Milano n. 2884

Master di II livello in Implantologia
Certificate of Achievement 

“Implantology and Oral Rehabilitation” 
New York University

Prima di andare all’estero
perché non prenotare
una visita anche qui?

Dr. Francesco Grecchi 
Responsabile reparto di Chirurgia 
maxillo-facciale Istituto Ortopedico 
Galeazzi, Milano 
O.M. Milano 22148
IMPLANTOLOGIA ZIGOMATICA
*Solo ed esclusivamente in presenza 
di indicazione clinica necessaria
IMPLANTOLOGIA A CARICO 
IMMEDIATO
*Solo ed esclusivamente in presenza 
di indicazione clinica necessaria

Dr. Giuseppe Colombo 
Specialista in Anestesia 
e Rianimazione
Ordine Medici Milano 25984
SERVIZIO SEDAZIONE COSCIENTE
CURA DELLA PARODONTITE ANCHE 
CON LASER

ERBUSCO (BS) - VIA ISEO, 3
Uscita casello Rovato alla Rotonda Bonomelli
adiacente all’entrata del C.C. le Porte Franche

NUOVA APERTURA

IN TUTTI I CENTRI È PRESENTE 
IL DOTTOR ZANARDI

CONVENZIONI DIRETTE UNISALUTE
PREVIMEDICAL FASI - FASDAC

Parcheggio in tutte le sedi

800-200227

SERVIZIO FINANZIAMENTI IN SEDE 
Salvo approvazione della finanziaria,

fogli illustrativi in sede

Seguici su youtube centridentalizanardi.it
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Giornata agro-
dolce, con 
bilancio in 
pari, quella di 
domenica 9 
febbraio per 
le squadre ro-

vatesi impegnate nei cam-
pionati dilettantistici: nel-
le tre gare giocate sono 
arrivati una vittoria, un 
pareggio e una sconfitta. 
La domenica più amara è 
stata senza dubbio quella 
del Real Rovato Francia-
corta, che ha visto inter-
rompersi la striscia di ri-
sultati utili nella sfida con 
l’Oratorio San Michele, 
mentre quella più dolce 
è stata sicuramente quel-
la vissuta dalle ragazze 
dell’Academy Montorfano, 
che nel derby con il Real 
Dor hanno raccolto il loro 

L’Academy festeggia 
la prima vittoria

primo successo stagiona-
le in campionato. 
Positiva anche la giornata 
per i ragazzi del Montor-
fano, tornati da Goito con 
un punto che consente di 
rimanere agganciati alla 
zona playoff.
Le ragazze dell’Academy 
Partiamo, come sempre, 
dalle ragazze dell’Aca-
demy che nel derby con il 
Real Dor hanno finalmen-
te rotto il loro tabu e han-
no ottenuto la prima vitto-
ria in questo campionato. 
Un successo meritato e 
che non ammette repli-
che, visto che le ragazze 
allenate da Corioni e Co-
lossi hanno dominato in 
lungo e in largo la gara e 
si sono imposte per 3-0. 
Mattatrice della partita 
l’attaccante Verzeletti, 
che ha messo a segno 
tutte e tre le reti delle ro-

Si interrompe la serie positiva del Real

di Roberto Parolari vatesi. 
La prima rete è arrivata 
dopo una decina di minu-
ti, quando la Verzelletti ha 
anticipato le avversarie e 
ha messo in rete la corta 
respinta del portiere Bion-
do su una punizione cal-
ciata da Maffezzoni. 
Il vantaggio ha messo le 
ali ai piedi alle ragazze 
dell’Academy: al 20’ è 
ancora la Verzelletti a fir-
mare il raddoppio con una 
bella conclusione al volo. 
Nei minuti restanti il risul-
tato potrebbe diventare 
più ampio, ma le rovatesi 
peccano di cinismo e ri-
schiano di far rientrare in 
partita le avversarie. 
Un bell’intervento di Fava 
evita la rete del Real Dor, 
poi ci pensa ancora la Ver-
zelletti a suggellare una 
prestazione da incorni-
ciare approfittando di un 

errore della difesa ospite. 
Una gioia che le ragazze 
non dimenticheranno tan-
to presto e può rappre-
sentare la svolta stagio-
nale per l’Academy. 
Nelle prossime gare le ra-
gazze faranno visita alle 
bergamasche dell’Almè, 
ospiteranno la Colnaghe-
se, giocheranno in tra-

sferta con la Femminile 
Mantova e riceveranno il 
Crema.   
L’Asd Montorfano
Domenica positiva anche 
per il Montorfano di mi-
ster Borgo Palazzo che, 
nonostante le pesanti 
assenze di Boschiroli e 
Caravaggi, impone il pa-
reggio ai forti mantovani 
dello Sporting Club e si 
mantiene agganciato alla 
zona playoff. 
Un punto meritato, ottenu-
to al termine di una gara 
equilibrata in cui le vere 
occasioni da rete sono 
state poche e che ha vi-
sto il Montorfano tenere 
a lungo in mano il pallino 
del gioco. 
Dopo aver rischiato di an-
dare sotto ad inizio gara, 
i ragazzi di Borgo Palazzo 
hanno avuto la chance più 
ghiotta al 20’ del primo 
tempo, ma Campo a pochi 
passi dalla porta non è ri-
uscito a concretizzare una 
bella azione di Dalola. 
Lo stesso Campo ha 
avuto sulla testa la palla 
buona nella ripresa, ma 
la sua incornata è finita 
fuori di poco. 
Nel finale il Montorfano 
ha rischiato la beffa in 
contropiede, ma Gandos-
si è stato bravo ad oppor-
si a Bovi. 
Il pareggio con lo Spor-
ting Club permette al 
Montorfano di riprendere 
il cammino interrotto con 
la sconfitta interna con 
l’Ospitaletto, che ha mes-
so fine ad una serie di 4 
vittorie consecutive. 
Dopo la ventesima gior-
nata del girone D di Pro-
mozione il Montorfano si 
trova in quinta posizione 
con 32 punti frutto di 9 
vittorie, 5 pareggi e 6 
sconfitte con all’attivo 27 
reti segnate e al passivo 
19 reti subite. 
In testa alla classifica c’è 
l’Atletico Castegnato con 
46 punti seguito dallo 
Sporting Desenzano con 
42, più distanti Ome con 
35,Sporting Club con 33 
e Ospitaletto e Montorfa-
no con 32, con gli aran-
cioni che hanno il vantag-
gio dello scontro diretto.  
Nelle prossime gare i ro-
vatesi affronteranno Bien-

no, Asola, Borgosatollo e 
Lograto. 
Il Real Rovato Franciacor-
ta
Domenica amara per i ra-
gazzi allenati da Pierluigi 
Scaglia che, cedendo per 
2-0 in casa con l’Oratorio 
San Michele, vedono in-
terrotta la loro serie posi-
tiva che aveva portato in 
dote ben 13 punti nelle 5 
gare precedenti. Risultati 
che hanno permesso al 
Real di scalare la classi-
fica ed entrare in zona 
playoff, anche se il dato 
più importante è il vantag-
gio accumulato rispetto 
alla zona retrocessione: il 
grande obiettivo della so-
cietà del presidente Coc-
chetti è raggiungere una 
salvezza tranquilla. 
La sfida con l’Oratorio 
San Michele si è decisa 
nei primi 45’ di gioco: gli 
ospiti sono passati in van-
taggio con Corradini dopo 
appena 3’. 
Colpito a freddo il Real 
Rovato ha faticato a reagi-
re, non riuscendo a creare 
grandi grattacapi alla dife-
sa travagliatese. 
Prima di andare al riposo 
è arrivato anche il 2-0 fir-
mato da Morselli, che ha 
superato il portiere Vitari 
con un pallonetto. Risulta-
to che è non è cambiato 
nel secondo tempo. 
Dopo la ventesima gior-
nata del girone E del 
campionato di Seconda 
Categoria il Real Rovato 
si trova in settima posi-
zione con 28 punti frutto 
di 8 vittorie, 4 pareggi e 8 
sconfitte con 33 reti rea-
lizzate e 39 subite. 
Guardando alla classifica 
i ragazzi di Scaglia si tro-
vano a 2 punti dal quinto 
posto, ora detenuto pro-
prio dal San Michele, e 
vantano 8 punti di vantag-
gio sul terz’ultima posizio-
ne, dove si trova la Nuova 
Camunia che ha 20 punti. 
Vantaggio rassicurante 
soprattutto sulla penulti-
ma, il Provezze, lontano 
15 punti. 
Nelle prossime quattro 
gare il Real Rovato af-
fronterà il Paratico, la Pro 
Palazzolo, la Polisportiva 
Provagliese e il Gussago.  
n

La corsa delle atlete verso i tifosi



Denti da latte: vanno curati anche se cadranno
«L’estrazione anticipata può far “perdere la strada” al dente definitivo con 

conseguenti malposizionamenti dentali»
La salute orale dei bam-
bini preoccupa e la causa 
è prevalentemente dovuta 
a alimentazione e stili di 
vita scorretti e una sem-
pre minor attenzione ver-
so la prevenzione odon-
toiatrica sia dei genitori 
ma anche degli operatori 
sanitari che si occupano 
di infanzia (pediatri, me-
dici, farmacisti). Indiziati 
a parte, tutta colpa è dei 
batteri che con i loro acidi 
piano piano possono an-
che distruggere il dente. Il 
primo segnale per ricono-
scere le carie è un cam-
biamento di colore del 
dente e piccole macchie 
scure sulla superficie pos-
sono mettere subito in al-
larme. «Una carie – spiega 
Luca Ferrario, odontoiatra 
del Centro Polimedica Vi-
truvio di Capriolo - impie-
ga dai tre ai cinque anni 
per svilupparsi e se non 
ci si accorge subito del-
la sua presenza può pro-
gredire lentamente: dallo 
smalto può raggiungere la 
dentina e poi la parte più 

interna fino a provocare 
dolore». Il punto di par-
tenza è che la carie può 
colpire indipendentemen-
te bambini e adulti: «La 
formazione dell’ambiente 
acido - prosegue Ferrario 
- fa parte del processo di 
digestione che inizia nel-
la bocca. Ogni volta che 
mangiamo si crea questa 
fase di acidità durante la 
quale lo smalto dei denti 
va incontro modifiche chi-
miche che lo rendono più 
facilmente attaccabile».

Fare prevenzione
La prevenzione si confer-
ma il primo deterrente 
contro l’insorgere della 
carie: «Le carie potrebbe 
essere prevenute seguen-
do semplici accortezze, 
come iniziare a lavare i 
denti mattina e sera an-
che ai bimbi nei primissi-
mi anni di vita, utilizzando 
un dentifricio fluorato in 
grado di ridurre l’intensità 
dell’acidità, senza dimen-
ticare il filo interdentale, 
oltre a ridurre le bevande 
zuccherate e spuntini fuo-
ri pasto - osserva Ferrario 
-. Servono quindi campa-
gne di informazione sulle 
poco salutari abitudini 
che favoriscono il proble-
ma, così come servireb-
be maggiore dialogo con 
i pediatri, in grado di po-
ter sensibilizzare la fami-
glia sull'importanza della 
prevenzione. Quello che 
a molti genitori andrebbe 

chiarito è che la carie non 
è un problema estetico, 
ma una malattia distrut-
tiva del dente, e che un 
dente da latte cariato può 
comportare infezioni con 
rischi anche per la salu-
te generale del bambino 
mentre la sua estrazione 
anticipata può far “per-
dere la strada” al dente 
definitivo con conseguen-
ti malposizionamenti den-
tali».

Come si cura la carie
E quando la carie si è for-
mata come si cura? Di-
pende dalla gravità e da 
quale parte del dente col-
pito: se solo lo smalto e la 
dentina o anche la polpa. 
«Nel primo caso, è neces-
sario eliminare il tessuto 
cariato e delimitare la 
parte sana per prosegui-
re poi con l’otturazione, 
cioè con la ricostruzione 
la parte danneggiata - ag-
giunge Ferrario -. Se la ca-
rie raggiunge la dentina e 
inizia il suo processo de-
molitivo anche nella polpa 
dentale bisogna seguire 
una devitalizzazione e a 
volte estrarre il dente».
Se la carie interessa un 
dente da latte la possibi-
lità di intervento ha del-
le limitazioni: «I denti da 
latte hanno uno strato di 
smalto più sottile quindi 
la carie arriva più veloce-
mente e c’è più probabili-
tà di dover devitalizzare il 
dentino o estrarlo - sotto-

linea Ferrario -. Per questo 
è bene fare molta attenzio-
ne ad una corretta igiene 
orale oltre ad andare dal 
dentista una volta ogni sei 
mesi».

La prima visita 
La prima visita è racco-
mandata già all’età di 3 
anni. Curare i denti da latte 
può sembrare non così im-
portante ma in realtà è fon-
damentale per lo sviluppo 
della dentatura permanen-
te. «Questi denti – prose-
gue Ferrario – sono neces-
sari per il mantenimento di 
spazio. Dopo i 6 anni i den-
ti iniziano a cadere e fino 
ai 12-13 anni il bambino 

Informazione pubblicitaria

Pedondozia. I consigli del dottor Luca Ferrario del Centro Polimedica Vitruvio di Capriolo

presenta una dentatura 
mista, formata cioè da 
denti permanenti e den-
ti da latte» I primi denti 
permanenti a spuntare 
sono i molari, i cosid-
detti denti dei 6 anni. 
«Si trovano in fondo alla 
bocca e sono difficili da 
pulire - conclude Ferrario 
- e spesso neanche i ge-
nitori sanno che si tratta 
di denti permanenti per-
ché nascono senza che 
prima cada alcun dente. 
La misura di prevenzione 
consiste nella cosiddet-
ta sigillatura dei solchi. 
Sulla superficie di ma-
sticazione dei denti si 
applica una resina che 

impedisce ai batteri di pe-
netrare all’interno del sol-
co riducendo il rischio di 
carie. A volte si considera 
anche l’opportunità della 
fluoro profilassi da valuta-
re insieme al pediatra».n

I genitori italiani faticano a tenere sotto controllo l’igiene orale dei propri 
figli: il 6% dei bambini ha denti cariati già a 2-3 anni e la percentuale au-
menta andando avanti con l’età, arrivando al 15% tra i bimbi di 5 o 6 anni. 
Secondo un’indagine pubblicata sullo European Journal of Paediatric Den-
tistry tra i principali responsabili di questo fenomeno ci sarebbero proprio 
mamma e papà, rei di non sottoporre i piccoli al controllo del dentista. Per 
giungere a queste conclusioni i ricercatori hanno guardato a 3000 bambini 
e i rispettivi 2522 genitori, che hanno formato il campione rappresentativo 
della popolazione italiana tra 0 e 71 mesi.
Circa la metà dei bimbi prendevano il biberon prima di addormentarsi, il 
10% con l’aggiunta di sostanze zuccherine; 7 su 10 facevano uso del ciuc-
cio, nel 18% dei casi con l’aggiunta di miele o zucchero. Tra quelli di 2 anni 
ed oltre, il 60% non era mai stato visitato dal dentista e a meno dell’1% il 
pediatra aveva consigliato di farlo. 
Tra i genitori, 8 su 10 non giudicavano la carie come malattia infettiva e 
spesso non sapevano che la salute della bocca influisce su quella generale 
e quasi uno su due ha cominciato a pulire i denti solo dopo l’anno di vita 
del figlio. Ne è emerso, inoltre, che le carie erano più frequenti nei bambini 
che avevano un maggior numero di spuntini tra i pasti e se i genitori erano 
fumatori o avevano, a loro volta, una scarsa igiene orale.

Denti cariati già a 2 anni? 
Mai sottovalutare il problema



Rovato 
Il Comune informa

Città 
di Rovato

L’attuale sistema di raccolta 
dei rifiuti porta a porta è pre-
sente a Rovato da oramai 
più di un decennio, ed è in 
sé sicuramente migliorabile. 
Ora comunque abbiamo a 
disposizione una affidabile 
serie storica, che può darci 
la dimensione degli enormi 
passi avanti compiuti dalla 
nostra città nella raccolta 
e nella differenziazione del 
rifiuto. I dati che seguono 
sono stati forniti dal sog-
getto gestore del servizio, 
Linea Gestioni, e le stime 
della percentuale di raccolta 
differenziata sono calcolate 
secondo le modalità conte-
nute nella delibera di Giunta 
regionale numero X/6551 
del 21.04.2017. La Lombar-
da peraltro, vanta tra le più 
alte percentuali di rifiuto rac-
colto e differenziato in Italia. 
I rifiuti cui si riferiscono i 
dati comunicati sono quelli 
prodotti dalla raccolta porta 
a porta, dall’isola ecologica 
di via Martinengo, dai contai-
ner di Fondazione Don Gnoc-
chi, che per natura dell’attivi-
tà svolta tratta una tipologia 
di rifiuto diverso dal resto. 
Essi comprendono anche la 
quota di ingombranti avviati 
a recupero (il 100%), le ter-
re da spazzamento avviate a 
recupero (il 100%) e i rifiuti 
inerti. 
I rifiuti sono divisi in cate-
gorie identificate da un co-
dice numerico di derivazio-
ne europea: imballaggi in 
carta e cartone, imballaggi 
in plastica, in polistirolo, 
imballaggi in materiali misti 

Raccolta differenziata: gli ottimi 
risultati di Rovato

vetro e lattine, bombolette 
e barattoli, scarti misti de-
rivanti dall’attività edilizia, 
olii e grassi da commestibili, 
vernici, inchiostri e resine, 
medicinali, batterie ed ac-
cumulatori, apparecchiature 
elettriche ed elettroniche, 
plastica dura, metallo, avan-
zi biodegradabili e vegetali, 
abbigliamento, residui della 
pulizia e spazzamento delle 
strade.
I tonnellaggi maggiori riguar-
dano la carta e il cartone 
(137,6 tonnellate raccolte 
nei primi 9 mesi dell’anno), 
gli scarti biodegradabili e ve-
getali (769,6 tonnellate), il 
legno (356,8 tonnellate), la 
plastica (419,8 tonnellate) e 
i rifiuti urbani residui all’at-
tività di pulizia delle strade 
(244 tonnellate). 
Le percentuali mensili del-
la raccolta differenziata nel 
2019 sono andate sempre 
in crescendo, con una pun-
ta nel mese di Maggio del 
79,86%. La media 2019 si 
attesta per ora al 77,65%. 
La performance dei rovatesi 
è dunque davvero straordi-
naria, spronata dalle cam-
pagne di sensibilizzazione 
dell’Ente gestore e dell’Am-
ministrazione comunale e 
alimentata dalla nuova sen-
sibilità dell’utenza. Siamo 
praticamente alla soglia 
dell’80%, che per una citta-
dina di quasi 20.000 abitan-
ti e con oltre mille attività 
economiche importanti sul 
proprio territorio, è un risul-
tato di grandissimo rilievo.
Nonostante gli abbandoni, i 

conferimenti non conformi, i 
furbetti del cestino stradale, 
nonostante i tanti che anco-
ra si ostinano a non differen-
ziare correttamente, la gran-
dissima maggioranza dei 
rovatesi è meravigliosamen-
te virtuosa e si è impegnata 
in questa impresa non sem-
pre comodissima, ma dalle 
grandi soddisfazioni sotto il 
profilo ambientale ed econo-
mico. Grazie a questi numeri 
le tariffe della raccolta rifiuti 
non hanno subito aumenti, 
e restano di fatto tra le più 
basse d’Italia.
Parallelamente, nel 2019 è 
cresciuto di molto anche il 
numero di verbali dalla Poli-
zia Locale per gli abbandoni 
indiscriminati. Va ricordato 
che l’ammontare della san-
zione per il singolo abban-
dono (da un minimo di 100 
€ fino a 300 €), supera in 
genere di gran lunga il costo 
della Tassa Rifiuti residen-
ziale di un intero anno e che 
quindi il gesto, oltre che de-
vastante sotto il profilo am-
bientale ed etico, rischia di 
costare davvero molto caro. 
Si precisa al proposito che 
il conferimento del rifiuto ur-
bano residenziale nei cestini 
stradali, abitudine deleteria 
di molti, è perfettamente as-
similabile all’abbandono di 
rifiuto e quindi sanzionabile.
Per ogni particolare esigen-
za e per qualsiasi informa-
zione al riguardo non esitate 
a contattare il personale di 
Linea Gestioni e quello in 
servizio all’isola ecologica 
di Rovato. n

Lombardia Carne, la storica 
fiera di Rovato che compirà 
nel 2020 131anni -anche 
se in verità sono 150, visto 
che fu istituzionalizzata poco 
dopo l’unità d’Italia-  si è pre-
sentata ufficialmente a Bre-
scia nel circuito Fare Brescia, 
come già accaduto nell’anno 
2019. Un incontro per fare il 
punto della situazione ed ab-
bozzare un bilancio di quanto 
finora è stato fatto, con lo 
sguardo volto al prossimo 
futuro. Francicorta in Bianco, 
Lombardia Carne, Travaglia-
to Cavalli, Fiera di Orzinuovi, 
Fiera di Montichiari, e Fiere 
Brescia sono le realtà di ec-
cellenza riunitesi attorno a 
un tavolo con operatori del 
turismo ed enti economici.
Si tratta di una sinergia tra 
Amministrazioni locali, enti 
e fiere per scoprire e valo-
rizzare Brescia e provincia. 
Non solo fiera dunque, ma 
scoperta del territorio e delle 
sue bellezze, promozione del 
turismo in una parte d’Italia 

Lombardia Carne 
nella Rete “Fare Brescia”

che offre molto sotto il profilo 
culturale e ambientale.
Il Sindaco di Rovato, Tizia-
no Belotti, ha affermato: “ci 
troviamo ora in un network 
con Città di Brescia e Città 
di Montichiari, poli fieristi-
ci di primordine in Italia. È 
un’opportunità che permette 
a Rovato di promuoversi, in-
serendosi in un circuito che 
raccoglie diverse sensibilità 
e 47 fiere ed eventi. Tutto 
ciò per fare massa critica ed 
esportare quanto di buono 
abbiamo nella nostra cittadi-
na”.
Nel senso della promozione 
culturale, preziosa è la colla-
borazione della Rete Fare con 
la Camera di Commercio di 
Brescia e Visit Brescia – Bre-
sciaTourism il cui presidente, 
Marco Polettini, ha afferma-
to: “siamo una realtà che si 
prefigge di fare sintesi delle 
ricchezze del bresciano. Poi-
ché siamo in primis operatori 
del settore turistico, ciò che 
a noi preme è promuovere 

una rete di accoglienza del 
visitatore, diffondere la cono-
scenza delle testimonianze 
storiche che rendono appeti-
bile Brescia e la sua provin-
cia”.
Giovanna Prandini, presiden-
te di Rete Fare, ha chiuso il 
giro di interventi sostenendo 
che “noi bresciani non siamo 
abituati a conoscere quanto 
di bello offre il territorio, e a 
valorizzare le nostre eccel-
lenze. L’obiettivo che oggi ci 
prefiggiamo è comunicare in 
maniera adeguata l’offerta 
turistica, fieristica, artigiana-
le, senza dimenticare che la 
proposta culturale bresciana 
è variegata e molto ricca: 
centri storici, musei, ville, ca-
stelli, pievi, santuari, hanno 
dimostrato di saper attrarre 
visitatori.”
L’appuntamento con la no-
stra fiera storica sarà dun-
que il 28, 29, 30 Marzo, forte 
quest’anno anche della colla-
borazione con le altre realtà 
provinciali. n

Domenica 23 febbraio, torna 
in Piazza Cavour l’appunta-
mento del carnevale rovate-
se. Il tema di quest’anno è 
“Olimpiadi a Rovato”. 
Le iscrizioni inizieranno alle 
ore 14.00 e alle 14.30 ini-
zierà la sfilata sul palco dei 
bambini in maschera, ai quali 
verrà consegnato un sim-
patico attestato di parteci-
pazione. A seguire il grande 
concorso riservato ai gruppi, 
composti da un minimo di tre 
persone. 
Saranno ammessi alla gara 
solo soggetti con travesti-
menti di carnevale realizzati 
artigianalmente dai parteci-
panti. I premi del concorso 
per le maschere più belle sa-
ranno sostanziosi : € 1000 
per il gruppo primo classifi-
cato, € 500 e € 300 rispet-
tivamente  per il secondo e 
il terzo. 
Novità di quest’anno è il pre-
mio di € 200 alla maschera 
più simpatica fuori tema.
Trucca bimbi, bolle di sapo-
ne, caricature e giochi gonfia-
bili animeranno il pomeriggio.
Inoltre per l’intera durata 
della manifestazione Alpini, 
Bersaglieri e Autieri distribu-
iranno in Piazza leccornie of-
ferte dal Comune di Rovato. 
Vi aspettiamo! n

Domenica 23 Febbraio 2020 
Carnevale a Rovato
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Direttore Sanitario dott. Gianluca Piovani, albo odontoiatri di BS n 580
Inf.san. ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 2006 e della legge 145 del 2018
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 SPAZIO AUTOGESTITO

Quante volte ti è capi-
tato di dire o semplice-
mente pensare la stes-
sa cosa? 
Anni fa c’era meno at-
tenzione alla cura della 
propria bocca, se un 
dente faceva male altro 
che dentista con l’ac-
quario in sala d’aspet-
to!
…Si andava dal medico 
di base e uno e due... 
tac! Levato il dente.
Ecco che il caro e buon 
vecchio medico di base 
ti risolveva il problema 
cavandoti il dente sen-
za troppo preavviso! 

E, se la lezione l’hai im-
parata come si deve, gli 
altri denti te li sei lavati 
talmente bene che, a 
parte qualche carietti-
na, ci sono ancora tutti! 
Al contrario, magari, te 
ne manca qualche d’u-
no in più… E ora sei 
cresciuto e ti accorgi 
che fai fatica a man-
giare – e magari vor-
resti aggiungerlo, ma 
sei spaventato perché 
pensi che rimettere un 
dente mancante sia do-
loroso!

Ebbene non è così

Sorvoliamo sul fatto 
che siamo nel III mil-
lennio e l’anestesia è 
ormai la migliore ami-
ca del dentista, ma 

Mi mancano i denti... ma chissà quanto fa 
male rimetterli? Con quegli impianti poi!

aggiungere un dente 
mancante facendo un 
impianto non è affatto 
doloroso! 
Anzi è molto meno an-
tipatico di estrarre un 
dente e, ti dirò di più, 
è molto più “piacevole” 
(passateci il termine) 
di curare un qualsiasi 
dente!

Piccola parentesi su 
come si sostituisce un 
dente mancante:

quando il dente manca 
completamente, ovvero 
non è rimasta neanche 
la radice, per aggiun-
gerlo bisogna mette-
re un impianto (una 
“vite”, una “radice fin-
ta”) nell’osso: è brutto 

a dirsi, ma è un’ope-
razione assolutamen-
te innocua: quindi in 
questo impianto viene 
avvitato un dente finto, 
per esempio di cerami-
ca, per poter tornare a 
masticarci sopra.
L’intervento per inserire 
un impianto, se proprio 
vogliamo chiamarlo in-
tervento, è un’opera-
zione semplicissima 
e assolutamente non 
traumatica.

1) C’è l’anestesia e 
quindi non si sente as-
solutamente nessun 
tipo di dolore!
E non pensate a chis-
sà quale anestesia: la 
stessa dose e tipologia 
che ti fa un dentista per 

sistemarti una carie!

2) se serve si fa un ta-
gliettino nella gengiva

3) si inserisce l’im-
pianto dopo aver “fatto 
il foro” per “infilarlo” 
e, se proprio proprio 
serve, si dà un punto! 
Stop!

E non è una cosa per 
niente brutale o anti-
patica: è sicuramente 
peggio togliere un den-
te, perché per farlo bi-
sgona spingere e tirare 
da una parte all’altra 
per “sradicarlo” dalla 
sua posizione naturale.
Mettere un impianto è 
una manovra di asso-
luta precisione, puli-

ta, rapida. I tessuti (la 
gengiva e l’osso) non 
vengono assolutamen-
te maltrattati e questo 
vuol dire che dopo, a 
casa, passata l’aneste-
sia, il dolore è minimo 
se non assente.
Spesso i pazienti rife-
riscono di un maggior 
fastidio dopo un trat-
tamento tipo “devitaliz-
zazione” mentre non ri-
cordano di alcun dolore 
“post-operatorio” suc-
cessivo a un impianto.

E quando tempo dura 
l’intervento? ( ostinia-
moci pure a chiamarlo 
“intervento”). 
Con un impianto sin-
golo la durata è vera-
mente ridotta: se tutto 
viene pianificato in pre-
cedenza con i corretti 
esami radiografici ve la 
potete cavare in pochis-
simi minuti (ovviamen-
te avendo aspettato il 
tempo necessario affin-
chè l’anestesia abbia 
fatto effetto. n

Miti e paure da sfatare sull’implantologia
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Dott.ssa Marilisa 
Massetti

Laurea in Odontoiatria 
e Protesi Dentaria presso 

l’Università degli Studi di Milano 
Post-Graduate in 

Chirurgia Parodontale presso 
l’Università Vita-Salute 
San Raffaele di Milano

Dottor Pier Giuseppe 
Massetti

Medico Chirurgo 
Odontoiatra 
Specialista

Anestesiologia 
e Rianimazione

Dott.ssa Francesca 
Massetti

Dott.ssa Ilaria 
Massetti

Laurea in Odontoiatria e Protesi 
Dentaria presso 

l’Università Europea di Madrid 
Endodonzia presso l’Università 

“La Sapienza” di Roma
Master in Estetica e 

Conservativa - F.Ferraris 

1983 - 2020: da oltre 30 anni sul nostro territorio

La carie della prima infanzia o “Early Chil-
dhood Caries” (ECC) è una manifestazione 
precoce della malattia cariosa che si svilup-
pa nei bambini di età inferiore ai 6 anni, a 
volte anche prima dei 2 anni. Si tratta di una 
patologia multifattoriale la cui causa prin-
cipale va ricercata nel prolungato consumo 
di zucchero, miele, bevande zuccherate, ma 
anche latte addizionato di zucchero (spe-
cialmente nelle ore notturne, quando il flus-
so salivare è fortemente ridotto), sommini-
strate al bambino molto piccolo attraverso 
ciuccio o biberon (da qui l’altro nome con cui 
è conosciuta questa patologia, ovvero “Baby 
bottle syndrome”). Il quadro clinico varia da forme iniziali di demineralizzazio-
ne dello smalto fino alla completa distruzione dei denti da latte.
Recenti studi hanno dimostrato che i bambini affetti da ECC sono più espo-
sti ad insorgenza di dolore ed emergenze odontoiatriche, infezioni ricorrenti, 
malocclusione, sviluppo di nuove carie anche in dentizione mista, comparsa di 
possibili alterazioni nello sviluppo e nella crescita, oltre allo sviluppo di paura e 
fobia odontoiatrica da adulto. Considerando la tenera età dei pazienti affetti 
e le gravi conseguenze di questa patologia, è opportuno adottare un atteggia-
mento di tipo preventivo, con accorgimenti quali:
-Mantenere l’igiene del bambino facendo scorrere sulle superfici dentarie, 
dopo ogni pasto, una garza imbevuta di acqua su cui è stato messo un quan-
titativo pari ad un “chicco di riso” di dentifricio al fluoro, già dall’eruzione del 
primo dentino (6-8 mesi), avendo l’accortezza di pulire delicatamente anche 

le mucose della bocca;
-Dalla comparsa di più dentini, ben visibili 
in bocca, è possibile usare uno spazzolino 
con setole morbide e testina piccola: l’igiene 
orale deve essere praticata da un genitore e 
continuata sotto la supervisione di un adul-
to fino a raggiunta indipendenza!;
-Non somministrare al bambino zucchero o 
miele con il ciuccio;
-Limitare il consumo di bevande zuccherate 
(succhi di frutta, tè confezionati, ecc.);
-Non assaggiare con la stessa posata le 
pappe del bambino né pulire il ciuccio cadu-
to a terra mettendolo nella propria bocca (si 

trasmetterebbero così al piccolo i batteri presenti nel cavo orale del genitore): 
ricordiamo che alla nascita la bocca del bimbo è sterile!!;
-Favorire l’allattamento a richiesta, ricordando però che di notte sono meno 
attivi i meccanismi di autodetersione;
-Nel caso si manifesti la patologia usare il dentifricio o le creme remineraliz-
zanti consigliate dallo specialista in odontoiatria infantile a seconda del grado 
soggettivo di cariorecettività del piccolo (e quindi ad un differente quantitativo 
di fluoro);
-Sottoporre il bambino a controlli trimestrali ed all’integrazione topica di fluo-
ro prevista caso per caso, valutando l’evoluzione del quadro clinico.
Così facendo potremo cercare di ridurre l’impatto clinico di questa malattia ed 
i gravi danni che provoca ai piccoli pazienti ed alle loro famiglie!

Dr.ssa Marilisa Massetti

CARIE DELLA PRIMA INFANZIA: CONOSCERLA PER COMBATTERLA!

COCCAGLIO
Piazza Europa, 2 - 030.723452

PALAZZOLO S/O
Via G. Marconi, 88 - 030.7301118

Studi Dentistici 
DR. MASSETTI

CHIRURGIA ORALE

CHIRURGIA PARODONTALE

IMPLANTOLOGIA

ENDODONZIA E CONSERVATIVA

ORTODONZIA ED 
ESTETICA DENTALE

IGIENE ORALE E PREVENZIONE

TERAPIA PARODONTALE 
LASER ASSISTITA

CURA DEL BRUXISMO E GNATOLOGIA

PROTESI DENTARIA

PEDODONZIA

SEDAZIONE COSCIENTE

I NOSTRI SERVIZI

Laurea in Odontoiatria 
e Protesi Dentaria 

presso l’Università degli Studi 
di Brescia 

Specializzata in 
Ortognatodonzia 

presso il medesimo Ateneo
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Il Gruppo Comunale di Protezione Civile aggiunge 
al suo parco mezzi una nuova motopompa 
grazie alle risorse messe a disposizione 

dall’Amministrazione Comunale

Rifiuti esposti in maniera 
e orari non consoni sono 
all’ordine del giorno. 
Davvero è tanto difficile fare 
una corretta raccolta 
differenziata?

Buoni propositi 
per il 2020: evitare 

comportamenti 
pericolosi

SECONDA PARTE

Sono stati condotti vari studi 
sulle motivazioni di questo 
comportamento ed è emer-
so che viene agito principal-
mente dal genere femminile 
su richiesta del partner del 
momento. La gran parte lo fa 
per una questione di autosti-
ma: mandare delle foto ero-
tiche o porno che generano 
apprezzamenti o l’eccitazio-
ne di chi le riceve rinfranca 
l’ego e le convince di essere 
veramente belle e sexy. 
Spesso queste ultime, se 
presentano notevoli proble-
mi di autostima non man-
dano foto e video ad una 
persona sola, dato che più 
apprezzamenti si ricevono 
più l’autostima aumenta. 
Alcune di esse hanno anche 
un comportamento para-
dossale dove manifestano 
una eccessiva disinibizione 
via foto e via whatsApp ma 
diventano timide dal vivo, 
offendendosi se il conquista-
tore pretende di spingersi al 
sodo senza troppe cerimo-
nie. 
Alcune diventano schiave di 
questo comportamento e 
vanno in crisi di astinenza 
da apprezzamenti se per un 
periodo prolungato non si 
dedicano a questa pratica, 
proprio come succede nel 
disturbo ossessivo compul-
sivo; in questo caso l’atteg-
giamento diventa davvero 
pericoloso e autolesivo dato 
che più aumenta il materiale 
e il numero di persone alle 
quali viene inviato e più au-
menta il rischio della diffu-
sione sul web per dispetto.
Il sexting può essere usato 
dal soggetto anche per ec-
citarsi, lo possiamo spesso 
trovare nelle coppie che si 
trovano a vivere una relazio-
ne a distanza; può essere 
una pratica condivisa per 
effettuare il cosiddetto “ses-
so virtuale”, mentre ognuno 
fa l’amore con sé stesso a 
casa sua. 
Seppur ugualmente rischio-
so, per lo meno ci si mette 
sulla stessa barca, nella 
stessa condizione di rischio, 
dato che ognuno sul cellula-

re ha materiale molto priva-
to dell’altro. 
Un fenomeno gravissimo, 
diretta conseguenza del 
sexting, è la “Revenge-
Porn”; si tratta di una vera 
e propria vendetta prati-
cata da chi ha ricevuto le 
immagini, i video o le chat 
della ragazza fiduciosa nel-
la lealtà del partner, il qua-
le le condivide con amici o 
sul web, generando la di-
struzione della reputazione 
e della sfera intima della 
vittima; giornali e tv hanno 
spesso parlato di suicidi 
dopo anni di depressione a 
causa della Revenge Porn.
Purtroppo l’essere umano 
ha sempre la capacità di 
trasformare tutto ciò che 
c’è di buono in qualcosa di 
pericoloso e di a volte mor-
tale, quindi occhio! 
Se proprio morite dalla 
voglia di farlo, cercate di 
non “metterci la faccia” e 
di non essere riconoscibili, 
perché ora più che mai ha 
senso dire:“fidarsi è bene 
ma non fidarsi è meglio”…
e spesso ti salva la vita. 
n

Dott. Roberto Genoni 
(med ico/sessuo logo) 
328.5633349 mail: rober-
to.mario.genoni@ gmail.
com 
Dott.ssa Elisa Camerini 
(psicologa/sessuologa) 
328.6490936 mail: elisa.
camerini@tiscali.it Tutti i 
giorni su Mtv dalle 14 Ca-
nali 113 di sky 

 MASTERSEX

Era la più anziana attivista 
del Pd rovatese ed è scom-
parsa alcuni giorni fa. 
Così il circolo del Partito De-
mocratico cittadino, strin-
gendosi attorno ai suoi fa-
miliari, l’ha voluta ricordare 
e ringraziare per il sostegno 
ricevuto in tutti questi anni. 
«In questi giorni è scompar-

Addio ad Antonia Bonanomi
sa all’età di 91 anni Antonia 
Bonanomi, l’iscritta più an-
ziana del nostro circolo. 
Antonia è stata per noi 
davvero una figura da cui 
prendere esempio - hanno 
sottolineato nel comunicato 
i rappresentati del circolo 
Pd rovatese -. Temprata dai 
tanti ostacoli superati nella 

propria vita ci ha sempre ricor-
dato negli anni l’importanza 
della dedizione alle cause in fa-
vore di chi era più in difficoltà. 
La ricorderemo soprattutto per 
la sua grande generosità. Fino 
a pochi anni fa, Antonia, è sta-
ta una immancabile presenza 
nella cucina della nostra festa 
dell’Unità, contenta di dare un 
contributo all’autofinanziamen-
to del nostro gruppo senza il 
quale sarebbe stato impossibi-
le fare attività politica. 
Un appuntamento fisso del tes-
seramento annuale era il pas-
saggio a casa sua: in quella oc-
casione, senza tanti preamboli, 
Antonia ci ha sempre espresso 
il suo parere sia sulle vicende 
nazionali del nostro partito che 
su quelle locali. 
Ci rimane il bellissimo ricordo 
della sua sorpresa quando, con 
una piccola delegazione, an-
dammo a trovarla senza avver-
tirla nel giorno del suo 90esimo 

Era la più anziana attivista del Pd rovatese

compleanno. Antonia ha 
partecipato attivamente 
alla vita politica del circo-
lo davvero fino all’ultimo. 
La fotografia che ripor-
tiamo qui sopra la ritrae 
con l’onorevole del Par-
tito Democratico Marina 
Berlinghieri, durante le 
elezioni primarie del feb-
braio 2019, nella fase 
riservata agli iscritti. An-
che in quell’occasione ci 
disse la sua.  
Ricorderemo Antonia 
sempre con grande affet-
to. 
È grazie a figure come la 
sua che ogni giorno ram-
mentiamo da dove venia-
mo e, soprattutto, quale 
debba essere il senso del 
nostro impegno.  
Ciao Antonia, non ti di-
menticheremo! Con affet-
to».  
Anche la nostra redazio-
ne si unisce al cordoglio 
per la scomparsa di An-
tonia. 
n

raccontano la loro esperienza 
personale rivelando le chiavi 
del loro successo. 
Partito nel 2017, il progetto 
Smart Future Academy è pas-
sato da interessare 250 stu-
denti in una città ai 15mila rag-
giunti lo scorso anno, in sette 
città diverse. 
Quest’anno gli studenti raggiu-
ti dovrebbero essere 40mila in 
10 città diverse, con 92 spea-
ker e 800 insegnanti. 
Dall’Istituto “Lorenzo Gigli” per 
partecipare alla tappa brescia-
na, considerata il fiore all’oc-
chiello di questa edizione della 
Smart Future Academy ed ospi-
tata tra Palaleonessa e Brixia 
Forum, sono partiti 260 ragaz-
zi, in gran parte studenti e stu-
dentesse delle classi quarte e 

I ragazzi del Gigli alla Smart Future Academy

quinte, accompagnati dai 
loro insegnanti e dai diri-
genti scolastici. Gli stu-
denti, erano circa 10mila 
quelli attesi provenienti 
da diversi istituti della 
nostra provincia, hanno 
ascoltato dalla voce dei 
tradizionali speaker di ec-
cellenza del mondo delle 
imprese e delle profes-
sioni la loro esperienza 
e hanno incontrato 150 
tra aziende, startup, enti 
ed istituzioni che hanno 
animato i 15mila metri 
quadrati del Brixia Forum 
nell’evento più interattivo 
d’Italia dedicato all’orien-
tamento delle giovani ge-
nerazioni con i loro Wor-
kshop Smart. n

Erano presenti circa 10mila studenti bresciani

supportare gli studenti nel-
la scelta del miglior percor-
so formativo, che consenta 
loro di realizzarsi come indi-
vidui e come futuri profes-
sionisti. 
Per aiutarli a comprendere 
cosa vorrebbero fare “da 
grandi”, attraverso la Smart 
Future Academy, gli stu-
denti entrano in contatto 
con figure di eccellenza del 
mondo dell’imprenditoria, 
della cultura, della scien-
za e dell’arte, che in uno 
speech intenso ed emotivo 

Una folta rappresentanza 
dell’Istituto di Istruzione 
Superiore “Lorenzo Gigli” 
ha partecipato, la mattina 
di mercoledì 12 febbraio, 
alla tappa bresciana che ha 
inaugurato la Smart Future 
Academy 2020. 
Si tratta della quarta edizio-
ne dell’innovativo progetto 
organizzato dall’Associazio-
ne Smart Future Academy 
rivolto alle scuole superiori 
e che ha come obiettivo di 

di Roberto Parolari



NUOVA
SEDE

A ROVATO
Via XXV Aprile, 27

31/08/2019

PORTE
APERTE
Domenica 23

Febbraio


